Si invia per opportuna conoscenza il documento approvato della commissione congiunta Falconara-Chiaravalle riunitasi questa mattina ed inviato alla Regione e alla Provincia di Ancona. 

 

Le posizioni contrapposte e conflittuali tra Erf e Quadrilatero Spa emerse nelle ultime settimane allarmano le commissioni congiunte di Chiaravalle e Falconara poiché le ipotesi non garantiscono gli impegni e gli interessi che i Comuni hanno sottoscritto negli Accordi di programma.

Le commissioni congiunte sottolineano con forza che in questa situazione conflittuale soltanto la Regione Marche e la Provincia di Ancona possono dirimere la questione. 

Contrariamente alla nota del 15 ottobre 2009 dell’Ente regionale per le manifestazioni fieristiche ERF i Comuni di Falconara Marittima e Chiaravalle precisano che gli accordi intrapresi con la Quadrilatero non prevedono la realizzazione del quartiere fieristico alla stregua di infrastruttura.

Sempre si è condiviso che le strutture espositive sarebbero state utilizzate su corrispettivo di un canone e si sottolinea che nel bando appena emesso è prevista la realizzazione e gestione di un polo fieristico.

Si evidenzia però che i vincoli progettuali all’interno del bando sono labili e permetteranno alla Quadrilatero di ricollocare all’interno del progetto gli spazi in base ad esigenze economiche e di mercato. 

Ecco perché risulta prioritario che l’impegno ad utilizzare gli spazi che verranno realizzati a fini espositivi deve venire dagli Enti locali sovraordinati interessati Regione, Erf e Camera di Commercio.

I Comuni di Chiaravalle e Falconara chiedono con forza alla Regione ed in particolare al Presidente Spacca di svolgere il proprio ruolo di programmazione andando a confermare il luogo ottimale dove posizionare l’area fieristica regionale e ad esprimere tale posizione in via definitiva.

I Comuni di Falconara e Chiaravalle si riservano di prendere decisioni congiunte a valle di questa risposta scritta convocando un Consiglio comunale congiunto nel quale comprendere e far conoscere a tutto il territorio la posizione regionale e le proprie decisioni conseguenti. 

Si auspica infine che anche con gli altri Enti territoriali intraprendano un necessario confronto su questo progetto che incide fortemente sullo sviluppo dell’intero territorio provinciale e regionale all’interno del quale Ancona svolge un ruolo di assoluto rilievo. 

